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Faen z a

CASTEL BOLOGNESE
Il sindaco Luca della Godenza e
l’assessore all’istruzione Linda
Caroli, assieme agli agenti della
polizia locale dell’Unione della
Romagna Faentina e ai volonta-
ri dell’Associazione Genitori,
hanno consegnato ai bambini
delle linee del Piedibus, il servi-
zio di accompagnamento degli
scolari della scuole elementari,
la divisa ufficiale del ‘Piedibus -
saro’: giubbotti fluorescenti di
colore giallo intenso ad alta visi-
bilità per aumentare la sicurez-
za sulle strade della cittadina
sulla via Emilia.

Le linee
Il progetto del Piedibus a Castel
Bolognese conta cinque linee e
coinvolge quasi un centinaio di
bambini e una sessantina di vo-
lontari. Le cinque linee già attive
sono la 1B e la 1G che partono da

Le linee del Piedibus
di Castel Bolognese
si colorano di giallo

viale Cairoli, zona stazione fer-
roviaria, e accompagnano i pic-
coli studenti rispettivamente
verso le elementari Bassi e Gin-
nasi. A queste si aggiungono la
2B e la 2G, che conducono i bim-
bi da piazzale Cappuccini rispet-
tivamente verso le scuole Bassi e
Ginnasi; infine la linea 3B che,
dal complesso Bangela, accom-
pagna gli scolari alla volta delle
Bassi.

“Trasporto pubblico” div er t en t e
«Il Piedibus di Castel Bolognese -
spiega l’assessore con delega al-
l’istruzione Linda Caroli – per la
nostra cittadina è un servizio im-
portantissimo, nato e messo in
pratica dai volontari dell’A ss o-
ciazione Genitori, ai quali simo
molto riconoscenti. Il progetto
porta con sé molti elementi posi-
tivi: una modalità di “tr as po rt o
pubblico” sano edivertente per i
bimbi che ogni giorno la utiliz-

zano, con un alto valore didatti-
co nei confronti delle giovanissi-
me generazioni. Per noi il Piedi-
bus è uno splendido risultato
con una sinergia tra pubblico e
associazionismo di fondamen-
tale importanza. Non ci fermia-
mo però a questo, infatti la no-
stra intenzione è di implementa-
re e aiutare la progressione del
progetto».

Il progetto del Piedibus a Ca-
stel Bolognese è reso possibile
grazie al lavoro dell’Associazio -
ne Genitori di Castel Bolognese
in accordo con l’Amministrazio -
ne castellana, l'Unione, che ha
sponsorizzato i giubbotti ad alta
visibilità con l'obiettivo di ren-
dere più sicura l'esperienza del
Piedibus, e l’apporto fondamen-
tale della polizia locale dell’U-
nione, tra i cui progetti rientra
anche quello di insegnare ai pic-
coli le regole del codice della
strada.

Il servizio conta cinque linee e coinvolge quasi
un centinaio di bambini e una sessantina di volontari

NUOVE DIVISE PER I BAMBINI

I piccolo scolari sono stati dotati di giubbotti fluorescenti di colore giallo intenso ad
alta visibilità per aumentare la sicurezza sulle strade della cittadina sulla via Emilia
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CASTEL BOLOGNESE
“Diritto al lavoro. Il caporalato e
il badantato: violazione dei di-
ritti individuali e collettivi”è il ti-
tolo del nuovo appuntamento
con il progetto “In cammino ver-
so i diritti”, promosso dall’Unio -
ne. Questa volta l’appuntamen -
to coinvolge il Comune di Castel
Bolognese e prevede un conve-

Badantato e caporalato:
si discute in un convegno online

gno online in programma do-
mani mattina dalle 9 alle 12 sul-
la piattaforma Zoom ma visibile
anche in diretta sulla pagina Fa-
cebook del Comune di Castel
Bolognese.

L’incontro è organizzato e
coordinato dalla cooperativa so-
ciale Villaggio Globale e preve-
de un ricco programma in cui o-
spiti e relatori condivideranno

informazioni e riflessioni sul te-
ma e si confronteranno con il
pubblico.

In a apertura i saluti di Ester
Ricci Maccarini, assessora alle
Politiche sociali del Comune di
Castel Bolognese. A seguire in-
terventi di Francesco Carchedi,
Raffaele Vicidomini, Seck Alas-
sane, Fabrizio Liverani, Marine-
la Ciocchina, Michele Muscillo,
Andrea Caruso. Modera l’incon -
tro Massimo Manzoli, attivista
di Libera Terra, curatore del
Dossier sulle infiltrazioni mafio-
se in Regione, dal titolo “Em i-
lia-Romagna, Cose Nostre”.
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FAENZ A
Patrizia Ruggeri, presidente
d e ll ’associazione “Fiori d’a c-
ciaio” da anni attiva per la pre-
venzione del tumore al seno, e-
sprime preoccupazione per il
prossimo pensionamento del-
la dott.ssa Alba Pellegrini, chi-
rurga senologa dell’os p e da l e
di Faenza.

«Le donne in attesa di un in-
tervento tumorale al momento
sono una trentina e l’attesa va-
ria dai 30 ai 45 giorni – spiega
nel dettaglio Patrizia Ruggeri
–. Purtroppo a causa del covid
si sono accumulati diversi ri-
tardi ed ora temiamo di perde-
re un ’eccel lenza come la
dott.ssa Pellegrini, anche per-
ché la sua richiesta di ritardare
il pensionamento di un anno
per recuperare interventi slit-
tati e formare un nuovo chirur-
go ha ricevuto una risposta ne-
gativa».

Una ventina di giorni fa «ab-
biamo avuto una videoconfe-

«Preoccupazione
per il pensionamento
della dott.ssa Pellegrini»
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renza con la direzione genera-
le dell’ospedale – riferisce an-
cora la presidente dell’associa -
zione “Fiori d’ac ci ai o”  – e in
questa occasione abbiamo e-
spresso le nostre perplessità: ci
è stato risposto che già ci sono
accordi con la primaria senolo-
ga di Forlì per farla venire ad o-
perare a Faenza. Tuttavia sap-
piamo che anche a Forlì ci sono
interventi arretrati e quindi
questi non potrebbero che ac-
cumularsi ulteriormente. Nel
caso in cui la dott.ssa Pellegrini
trovasse posto presso qualche
struttura privata si potrebbe
pensare a una qualche forma
di convenzione per consentirle
di operare i tumori al seno. In-
somma, il futuro è un punto in-
terrogativo e in molte potreb-
bero anche decidere di rivol-
gersi ad altre Asl da Bologna in
su».

Il covid non ha generato rin-
vii solo sugli interventi ma an-
che sugli screening mammo-
grafici.

«Ora sono ripresi – p re ci sa
Ruggeri – ma a rilento: chi do-
veva farlo a luglio è stato ri-
mandato a marzo. Sono tempi
lunghi e in certe situazioni c’è il
rischio di arrivare in ritardo».

Timori dell’as s o ciaz io n e
“Fiori d’acciaio ” da anni
attiva per la prevenzione
del tumore al seno

FAENZ A
Tre allievi della scuola comunale
di musica Sarti, Leonardo Drei
(saxofono), Giulia Scarpelli
(canto jazz) e Matteo Quarti
(percussioni), hanno superato
gli esami di ammissione per il
Conservatorio perproseguire gli

Allievi della scuola Sarti
superano gli esami
per il Conservatorio

: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :

studi musicali ai massimi livelli.
«Auguriamo a questi tre allievi

-afferma il coordinatore Donato
D’Antonio - di affrontare con
successo il loro nuovo percorso
così come hanno fatto i cinque ex
allievi della Sarti che si sono ap-
pena diplomati in Conservato-
rio, con l’auspicio che la loro car-
riera sia piena di successi».

Si tratta di Stefano Bernabei
(pianoforte, Conservatorio di
Cesena), Fabio Fornaciari (pia-
noforte, Conservatorio di Cese-
na), Sebastiano Maretti (trom-

bone, Conservatorio di Cese-
na), Constantino Medri (pia-
noforte, Conservatorio di Par-
ma), Marcello Zinzani (clari-
netto, Conservatorio di Raven-
na).

«Siamo molto soddisfatti di
questo doppio risultato positi-
vo – aggiunge D’Antonio - poi-
ché premia la preparazione che
la scuola Sarti offre ai suoi allie-
vi sia con insegnamenti legati
agli strumenti musicali, sia con
quelli di solfeggio, storia della
musica, armonia e pianoforte
complementare: materie che
al giorno d'oggi vengono ri-
chieste per accedere al triennio
accademico di tutti i Conserva-
tori italiani. Mentre ci auguria-
mo che possano riprendere
quanto prima le lezioni in pre-
senza, la scuola sta svolgendo
tutti i propri corsi con la moda-
lità a distanza».

«Un risultato che premia
la preparazione
che la scuola di musica
offre ai suoi studenti»


